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Perdevasi appena l'eco del voto 
con cui il Reichstag^^germanico 

i^ava ragione al Bìsmark col pro-
tì'arre le leggi eccezionali contuc^tB 

^socialisti, e si era sul!'Europa rl-
:^pePcosso il '.:. grido év esaecazione 
liontro ^i#prògressisti^ dil gran can^^ 
celliere tedesco appellati più fu-

^iiiéstPdet socialisti medesimi,^y^g^ 
Iniproyvìsa giungeva la notizia tra 

,M.,per la òonferenza, ed ora le 
sostetttecon maggiore vigoria. -

ClfS Io si ' sente in Questo che 
dicesì il Gladstone abbja ormai 
latte parecchie còifeéssionij il òtìt 
vooMlre che la conferenza si a-
dunerà con prob^femilà assai fav^o-
revoh alla -Francia. 

usci ' L'Opposizione di Sinistra 
allorfìffi^tnassa dair.^iilft. 

Però si addivenne infine à un 

. . - j j - j f 

mfif*^ • 

accordo, mediante cui si, 
il regolameuj^.^l^oqo m evitar© 

inconveniè|^i. Ĵ o^V la Sini
stra ritornò a, pren4t^ei paytQ,alle 
sedute. -

i- KeW ottavo 

Francia W^China essersi a 
. . : . i , ^ . 

' • ' a Un cotnpojiimento. 
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t 

Erano appeìna compiute le eie 
zioni inunicìpali e nel complesso 
ne èra kscita una nuova Torza 
pèrja republica.e i^J^at tu^lò 
niinistèirò' Ferry,, quando questo 
poteva presentale alla nazióne an-

Ì?er esso rimipet'ò fraricò-iti diario, 
già vagheggiato (ino dai tempi di 
Luigi XA l̂ e cui Napoleone III a-
veva-flettate le' basi nel 1862 còl-/ 
la conquista della Cocincinaj può 
dii*sr'&dMdat6/ " ' 

Lâ  China itessa che sul Tonici-'̂  
no e sull*Annarh vantava secolari 
di^e^^af t*ottó*rlto; l̂i cede a l i 
Francia,̂ ^ la ciuale ^ ^ penserà a 
rptonjdarJBiuoyi dorninìi col Jisos, 

Né a ciò si restringono i yan-
taggi dei francesi; ques|i s| assidi 
curarotìo estesi privilegi di com
mercio nelle provincie al sud della 
China ; il ministero Ferry può ben 
congiurigere in un fascio i due 
trattati del Bardo e di Tien-tsin. 

Questa intanto mira con occhli 
V S 1 ' - • ' ' I 

# attenti ajjgfie al M^pPP- • 
""-^'^"'di'uh trattat&che fra ÌM 

n -
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Giacché però stiamo parlantio: 

di affari co ,...^ mo 

due potentati sarebbe prossimo a 
concbiudersi, e che certo, dovrebbe., 
risolversi in una rtiéhòmazione del-

K 
un itnpbrtahte avvenimento suc-
cesso m Svizzera. 

la indipen^^^p marocchina. 
B^sydjJ^tsciatore. iranceseiàì^iFez^ 

e il ministro marocchino trovansl 
all'effetto a Parigi. • 

Notevole è tuttavia che gli inglesi ' 
mostrino arrendevolézza anche su 

Il popolp CQn\̂ ĉ ĵ Q, „a; ,||p^^ÌK 
Malia costifcSii6be federale, nei mpih 

•jKJomizi, ha respinto^^quattro^pro-
getó^à' legge sofctopoW -aM^-sua 

*Sfp8«^lbàè ; d0è i propEft i^i 
lutivi alla • norganjzi^azioue del di.- ' 

Il settimo continuerà la dĵ ^̂ jj; 
martedì. Parlarono oggi qo^fj 
ori. Mocardi e Lazzaro. , 

parlarono contro gu ' 
onor. Simonelh 0 BaccaHm. 

Il nono ufficio elesse coomiiasan^li, 
onorevoli %jwlli e ToscaneUi. ^ 

Cosi V Àdt^a^co^ gran4e, sgomento 
nella (lestr^; vi influiscono lo ofifarte 
m capitalisti inglesi per nuove con-
Verzioni. 

Fra le varie chiacchère vi è ezian
dio questa che L*on. Depretts, si pror. 
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questo punto e che à|izi parano 
dèf*yantaggi per itifluij^p contro ,ì^ 
séliiàvittf ; eccS! rKrutnirì. rinati ! 

Pro^a^ilm^pte p^i|ò Y ̂ rreude-^ 
vòìezza ingle.̂ f, 4^?ip <3a piò che 
t^nterai)ici0 di lasciare alla Francia 
il Marocco quale^^^defìnitivo com^ 
pensò per; 4* Egitto^ anche odila 
speranza di rendere/i francesi piti 
itt'contrasto he! Congo còila Ger* 
matìia, (^é; 0me si s8f^Ìtólé^^im 
la sua è bretdèrvi posta 

V 

i : 

'p'àrtimentp,Jederale della giustìzia • 
e della polizìa, alla^icqp:i|ìeteD ^ 

nm 

e ^^Jla .Qpfg4gra?:iox^, al.,, 
BHjpiento, delie "^pe '̂,|ifcv,la.^^1»t-^^ 
gazloj^e svizzera a Washington, ed • 
aU'eseazioi^ delle tasse cantonaliii 
e -còmumaìl^ a; favore dei commessi 

blici l^on. Spaventai! Bene mven 
tata! 
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La noti^^,non ,̂  
accolta con favore 1^R|m!terra, 
la quale apche là viene punita per 
la sua politica ^^ aspettativa. 

È-uno sgomento e giS ii 
di porvi riparo 
al "Yurinam^ dalla Birmania, co-
picchè probabìTménte la prima cón-
sefeuenzà sarà,questa che la Bir
mania perderà la residua suf nn-
dippjidenza. 

Assai poi è da considerarsi Ufìr 
lluenza che la ultimazioBlè delle 
y^^eiide tonkinesì potrà avere sulle 
altre questioni europee. 

Parte delle truppe del genlfflS 
Millqt ebbe ordine di partenza ;i 
forse fararfl^ uno sbarco ìmpi:py-
viso ai Madagascar per farla finita^ 
sÉche cogli Hawas. Ma è per TE-
gìttt» innanzi fitto 'èbP bisogna; 
consitlerare quanto valga la liber
tà d* azione acquistata dalla Fran
cia. 

La Francia non vuole certo la
sciare agli .inglesi T assoluta pa
dronanza delFEgitto, e forse If-
fronte alla China non stette tanto 
sul tirato nella qMStione delle in
dennità anche per poter dire qui la 
sua parola. — Coiilroposte aveva 
già fa i ! alle proposte di (.Tladsto-

BisogUa pur riconosce^, che^tife 
questi ultimi anni la politica in-^ 
glpse non fii tr9ppo,felice ; inique-; 
sti.giórni iliabbandonWncbe Don^ ; 
gola, cosicché ormai è comprort;i 
mpsso TirEgitto propriainenteùd^JJg.^ 

minàcciancFinche ' Suâ - ' 
kim sul Mar Rosso,-non ostante 
tre vittorie di Tamanìeh. 

avendo il deputato' 
Beàcblproposto ai Comuni un vo-̂ ' 
to di biasimo contro Gladstone,! 
questi ebbe una màĝ gìòHnẑ ^ di^ 
una trentina di voti^ebbene ?̂ bbia ^ 
dovuto contare defezioni grayissi-:; 
me, come quella di Goschen. For
se glijia giovato la dichiarazione 
che intentjevasi venire insPcIcorso 
dì Gordon, prigioniero a Kartum 
e pel quale è compramessojl de
coro nazionale ; ma ctìffife e quan
do mai ciò ? 

viaggiatori svizzeri. 
Quéste (jWèstìoni araininìstrative 

sono slate apprezzate con peicfetfa 
cognizione e con assoluta coscie.^-^ 

varwQ^p dai 179 mila ai 203 mila. 
Sono risultati a?sai; uptevoJli, ii^ 

quali provano ebevi' popcicli non 
sotto, incapati di govebbarsi diret
tamente da sé. 

*" -JB--

cazione deve, anòfJfft̂ ô̂ per |qaoli(\ t 
pò, dissodare un terr̂ enf̂  ben trp^'JF! 
duro. 

Dall' altra parte la mendicità io 
Halia è stata fino à i eri carezzata da 
un' educa 
di osi», djètastei^ai scandali e d'igno 
rahza'fonornènàìó; im'éritrò òggi è tol
lerata da'un governò che potrebbe 
diradicarla, convergendo 1 molti'mì-
li/)ni 4@Ue:AP3f<0 pie, io diretto bone:-
fi^§j,d[^gpi^tì,MlH^fl^t^rftÌ!C»:,usa tleg -
ge,,i^,jqjUàÌe sapiantementa possa; iri-, 
solvere la quasiione sociale iu 

do severamente, il codice PJflgl^, a 
colorò, ohe non sanno onon vogiiono 
trar profitto di, :q[«ei savii provvodi? 
meritìj,^pÌe l^iisàp^Szà e'l'aìf^tto tó' 
fratta dì^ptóia; ftatt • sapiito ò sc^V 
tarai edì offrire. • • ••• ' ' ràffiV 
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L^^^^ìscussì^ne (̂ i ieri fUi aniinatie. 
siii^^Jnegìi u^oi come la prece^^U^ 
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In questo mentre in Ispagna 
cou,t,ioua la sorda agitazione ; d'ag
giunta oltre là%surrezione di Cu
ba quel governo deve far calcolo; 
anche con una alle Filippine; si 
p M ò eziandio di moti càrlìstì, e? 
si temette per un istante che Zo-! 
rillà fòsBe egli purè ; penetrato J 
Spagna, mentre ormai si sa che 
era andato a Londra donde tornò 
a Ginevra. 

!^^-# h 

L ' 

) 

Un grave incìdente parlamenta''* 
re avvenne in questi] giorni anche 
alla Camera viennese. 

Il presidente dichiarò approvata • 
una proposta di legge, e malgrado' 
le proteste dell'Opposizione che 
'affermava fosse stata respinta, non 
volle rinnovare la votazione. 

i . - ' i -n , ; . : J . J < ' ' L ' I I * 

II,«rimo ufficLio Uà approvato l a * 
ordine del {giornp,doghi onop.Jparenzo ; 
kOiDòpa col quale sì irespin^e le co,t̂ i# 
venzionì. Vennero eletti pòmmisaari 
f̂fli onor. Ppda e Maffi contrari. , | 1 , 
primo ebbe 19 voti; il secondo ne . 
ebbe 17. Prin^y,], portato dai minìi 
Bteriali, non raccoìae che 13 vóti. 

Nel secoMo ùflìcìo parlarono con-: 
tro l'on. Crispi, che sostenne ;#QS6ri% 
cizio privato e la proprietà^fiprivata 
dette linee, l* onor. Marcora che so-
stenf pi'esercizio governativo o l*o-
norevole Nicot^ra. Parlarono in favo?,,. 
re gli onor. Ruspòlì e MaioU^ -r- La 

^discussione continuerà martedì. 
i - , - 1 1 . , , . - , • - . • 

, Mei tento ufficio partaronogli ono;̂ f 
revolì Del Giudice, Inselli e Vaechel-, 

I • ' 

li. Quest'ultimo in.favore. La dìscus-
,sione co^ntmuerà. 

Nel quaHo ufficio parlarono m fa-| 
.vore gli on. Correale e De Zarbi, ,pon-, 
.tro ali on. Cocco-0'tu e Ferrari Lui-s 
'|gi. Eu approvato un ordine del gior

no di ZEfcnptini cootjario alle cpr^veni) 
,̂2Ìoni. loflne vennero, eletti corapais^i 
s a^^ t ì ' on , ZAnSielli e :T)t Budini" 
contrari al progetto. 

Nel gwtHfo ufficio parlarono contro 
^̂ l̂i gnor. Pellegrini e Gagliardo, Àn:, 

favore 1' onorevole .Visocchi. ^ 
W^p^Q éÌtiti^:commÌ8^%lc|,||yorevQli^i 

Taiani e Colaiìirini. Quest'ultimo in 
ballottaggio con Gagliardo. 

Ndl sento ufficio parUirono di nuovo 
coiitro^Pmnoi'tìvole ^paventi», in favo
re l'on. Biu uzzuolJ. Lâ ^̂ tìJSGuasione 

b^k^.^ 

i 

i t ^ a P»aga yer^jgno^a o^^f^glotta 
d cert&mente queHa della niondicìtà: 
e f e ^ u e s t a piioymqia è più ver^p-. 
gno|^ e neglet^ta che in p?.ol,t|? aUre 
Provincie d'Italia, i^erchd non si Mpv-
vede a rimuoverla, e. non si applica 

^uaaì ipaì ,ii'n^Oi:e ^allp legge. oJl 
veri di professione. 

E* v^ro che-vi sono i veri poveri, 
ai quali dovrebbero pensare I q ^ j ^ n 
gli municipali e provinciali; ma è ai~, 
tresi vero, che vi sono i poveri ìm-
probi, ai quali dovrebbei^p uniP^Vb^-
dftp gli ag^a^^^, pubblica ,siflur^5|;i. 

Jfttantp.i primi sono abbandonati a 
sé stéssi, ed i secondi sono sistema-
ticamonte tollerati. 
: Com'è possibile dare ricovero a 
tutti 1 vecchi e poveri t̂ elU ,P> ôvìn-

^̂ eia con un solo istituto idi beneficen-
, za? — NietRt©diinonO| chi ha preciso 

palella ,'cacjtà pubblica, dpve 
isgettare nqn ?olo Jl ?uo turno tra i 
poyei:i ^^1 p^ese natio, wa deve &nq}iq 
aspettare che venga il turno del suo 
paese stesso, tra ,,tllMi:q"elti .p^^aftpr 
P|rtengonp ftlla p|;|vin<^ìa..Pp«ì viene 
iJrima la .mprtl^je ppiril riini(|ip,.cbe 
dovrebbe efficacemente e prontamen--
te apprestarsi alla miseria, che tor
menta i vecchi e gì' inabili al lavoro. 

Forse per questa ragione gli agen
ti di pubblica sicurezza fìngpao-.dì 
non vedere^ qulndo ad ogni pia so-
spìnto^isliflahattenp in veri^l^Wsi pò̂  
veri, in poveri giovani o 
vero in poveri che vanno bene o ma
le in arnese. 

Sino a quando si limitano a chiu
dere gli pachi innanzi aî ^verì poveri 
sono degni di scusa, perchè evvi ? pe
nuria di ricoveri di mendicità; ma 

^quando vBi:> concorra con una ingiusU-
'̂ ficaĴ a ÌMdìiTerenza ad alimentare il vi
zio di uomini robusti, .di donne?:i|Ìene 
di vita e di fanciuMi che si 

rinendìcat^^^pèr odio ay)avciro,^non sì 
può non bìasimttre chi dimentica di 
compiera.ili suo dovere, apprestando 

un'elemosina di carcere a coloro che 
possono procmarsi pane e lavoro. 

Ecco un'altra stregua alla quale' 
conifiiecne'̂ ^misujraro il senso morale, 
predominante in alcune parti dWrÈìTa;' 
Un'asyanza completa dì quolU dignità 

tiper^ooiilfì «ho nou tollera umiliazioai 
di ^Ofti)," un dtfatto alquiitito rudic^to 
di quell'educazione civile ché^nobitita: 
i' animo e lo estolle in ragioni 
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M0ne.Hzsiazione^ 
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Ea Commisione monetaria si ra-
dup^ ì^vì al J3aiaistéro dê l com-
^§fl#> E^ r̂lò, ,ÌV.senatq^^M0Ssada^ 

roga 
nai^CtìSÌ il Diruto^^ 
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Bhassicura imminente*'la > firma 
della convenzione per (le vferròvìe 
sipul©, alle stesse condizioni delle 
altre reti, e.cplPa^^^to deirriatèr 
ri£̂ ie mobile per ' una somriia di
venti milioni. 
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Gentilezze d'alleati ; 

!si; 
,̂  Una corrispondenza, JÌa Vienna 
dice che l!ÀustPÌa'combatterà in 

do llA^ustria interessata ad, autuen-
tare la sua influenza nelrAdria-
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tico. 
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Ambasciatori 
Il conte Kunt, segretaì-ìo della 

legazione danese a PangCfu no
minato miiiistro della Danimat-ca 
a yìenna. 

.WP 
ii./-^ 

?!- ìì-

I , ' O V - Agitazione Rti-Ména 
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Sì ha djPBucarest che il partiT 
to liberale conservativo haraccqlto 

«per MPPÌ di agitazione circa 3P,tì00 
*tìueati» e M>hatitol§g«'*tì al prin
cipe» Giorgio Bìbesco'che è l'anima 
delj>git^zipn^. 
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Presidenza Biancherx — Ore 240. 
JS'AWÌ,sollecita la (Ìistr,ibiUzio.u,e del 

progetto |pi[ Ti^boii^ioue idtìtlp qUft^ 

Ripreso i| bilancio (iai lavorf pu-
bii'ci^ie ne ,approyftno dopo i^olte os
servazioni relative a interessi locali,.̂ f̂  
gli art. dal 113 al 119. 

Briiììialti lacconnanda che si co-
sltrtfìsca Wà tiiìÉioia per merci alla 
stazione di Thieue — e Finsi racco-

1 : I . 

ìì 

ì<--

M -ri 

s • 

'•r!r.v,5t:'.|.:. 



• • i l 

*li; 

-• l ' j ' h 

i^T- " J l r r 

t . 

^ • 1 - ^ ~ ^ - ^ - - -h 

• ^ 

manda la lìnea da iegnagoi# Manto
va, ìmportantiasima pèr^^giungere 
Un lato del quadrilatero. 

!ì\fléguvto lunedi. Levasi la seduta 
alle ore 7. 
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Pochi giorni soltanto ci dividono 
ormai da quello in cui dali* urna 
elettorale deve uscire per Belluno 
il successore di quelV intemerato 
patriota e uomo di vero carattere 
€he fu rindimenticabiie Gio. Batta 
Yarè. 

Due nomi soltanto si contendo-
no il campòj quelli cioè di A. Pa
scolato e di M. R, Imbriani 0^ che 
è assai logico e naturale "quando 
si veda che due soltanto sono og- | 
gi i partiti che si stanno di fron||, 
cioè trasfÒlMsti è antf-trasformisti; 
fra (juesti soltanto è oggi la lotta 
e di fronte a questi spariscono 
tutte le altre gradazioni. 

Oggi non può esserci altra scel
ta che | | ^ coloro che vogliono la 
confusione patrocinata da Depretis 
e coloro che vogliono avviato il 
paese per la vìa delle riforme di 
cui ima gran parte lo stesso De
pretis ebbe altre volte a prgfiftiJ-

Nessuno dunque può esjtare nel
la sciolta oggi ch& ^a ^ u | i pa | | e 
sta Alessandro PascóWo, il quale 
rinforzerebbe il gruppo del ,De
pretis e quel Matteo Renato Im
briani che certo sarebbe un voto 
in favore di ogni aspirazione 
rionale e di ogni riforma. 

Gli avversari di Matteo Renato 
lie^briani ne vogliono fare una 
questione di> monarctìW e repu-
hlfcafimei^ti^e ciò non è : la lotta 
cori^^c^pra dicemmo 'è oggi jti^ 
stretta in altro campo, ih quello 
cioè di fautòn più o meno larvati 

• v . • • . ^ - ' I • 

delle reazioni'e'TOvsuoi fedeli a-

sospettare della fede monarchica 
del «giornale veneziano. Gè ne av^ 
valiamo anche perchè crediamo che 
pessimo sarebbe il concetto dèl-
r asténsbag, da -cui soltanto pos
siamo fftSuraerè possibile la riti-
.scita di Pascolato. ••'̂ '̂ ^-^m^- ' 

Pensino gli antìtrasformìstì 
i quali osteggiano T Imbriani 
quale responsabilità si assume
rebbero se fossero causa di tale 
risultato, funesto in genere per la 

causa della libertà e pel voto tolto 
anziché assicurato alle iproposte 
in favore dì questa e più 
moralmente perchè il ministero e i 
suoi p a r t ì g « P % f f l b b e i ^ : dì più 
incoraggiati nella via fatale della 
reazione, v^rso cjal a gran passi 
si cammina oggi. 

La p§trìottica provìncia dì Bel-
ìum^ìpotrà assumersi sì g rp^ , r ^ -
sponsabllìtà dì fronte alla nazione? 

i r l . 

La Società Filarmonica fa 
convocata, a termini dello Statuto 
sociale, per deliberare sulla confQro|a 
del,8Ìéaoiyi|a^Ko Luigi Rossi e pei 
sorteggio di un presidente e cSllé-
guente nomina. 

Raggfffhto il numero legale T assem-
blea, dietro proposta della presidenza, 
deliberava là conferma del signor mae
stro Rosai q ^ p ^ ^ unanimi^, 

DI poi riinasto sorteggiato il presi
dente signor BIHSUl Edgardo veniva 
dall'assemblea proposta la sua riele
zione per acclamazione, ma per ottem-
pergri^aL^Jlsposto dello Statuto £u 
rieletto •«ipieniìN^otijgilUi^lI.scl^ 
•Segrete. ..-;,.- , ;; ..n ,'• V 

— Il forno rurale* 

La ripetiamo: non saremo trau' 
quiili fino ft che t*alf4ra non sìa prò-
prio condotto t u m in porto^ tanto 
più che molto potremmo dire — non 
\Q f4cet^p) mai p ^ y j j p l o spirito 
cpneìliaiivò che fknima sempre U no
stra condotta anche neìla fiduém di 
cosi meglio riuscire allo scopo ^ sullo 
trattative corse fra giunta e depiita-
ziohe provìncial6,'o in cui non fu certo 

_ ' r 

dalla seconda che sorgevano le difficol
tà.-In ogni modo: cosa fatta, capo ha! 
Gtmrdiamo all'avvenire. 

E questo avvonìre cì dice de! pari 
che se è vero che il governo concesse 
ormai il sussidio governativo chilo
metrico, pre^ |e i j | l la legg^^ppi^per-
che ts^^ittoasi costruisca^oooorre prò-
prio che 11 convegno coreo tra pro
vincia e comune colta Società Veneta 
assuntrice venga anche dal comunale 
consiglio approvato: senza questa ap-
provazìoi^e Ja, provincia non saprà che 
farne di concessioni governativa,,^nà 
la Società Veneta po#l incominciare 
iilàvorì: quod est in votis. 

Del resto l'J^ufifango jéMa Giùnta cì 
dicono che il Consìglio sarà convo
cato per ìjenerdiffqueato gio£n()„^ipn 
^ poi tanto lontano, e MT che, non 
dubTIlàrao punto dell'apprOvatione che 
il Consìglio sarà per dare al conve
gno per la costruzione della sospira-
tissicoa^ferrovia, ce ne compiaccia-
mo che Bt debba venerdì.prender>.UQa 

;€i'^'^ 

• - •' -- - . ' • 

anzidette sia :«|!ratti|^^un' altra circo
stanza impellente sorge a favóre dì 
detti uscierì;per renderli esenti dalla 
tassa l o ^ J m posta 

OU uscierLdeJ Mandamento Cam 
pagna non possono intimare gli atti 
od in conseguenaa percopiiji^^ytti 
che mt comuni suburbani del 1" Di
stretto in quello dì I^adova. 

léMumcipìo locale quindi non è in 
diritto di ^qui tassarli, mentre se fos
sero tassabili lo sarebbero soltanto in 
quelli. 

È nel luogo ove si esercita che sì 
paga la tassa, non in quello di resi
denza. 

Consigliei^mjQO quindi V on. Sin-
daoo.^Ìi^?èrvirsÌ di taliaroìnistri dello 
finanze, soìo quiindo gli occorre^ sa
pere ì numeri civici delle case che 
abitano^ cittadini che formano og
getto di discussioni in!*0iunta; por 

^PP^^ f^tefel P̂ ^̂ *"** ®̂ '̂̂ *""̂ *̂ 
importanzi^^Ua Serietà, pure non si 
incorrerRObò in si maclornah errorisn^ 
anziché il riso non si susciterebbero 
tanti malumori e disguyti. 

Ei. :;i|?é!m©al0« ™ Fu diramata la se
guente circolare che cì dispensa da 
commenti : / 

• • . 

« Onorv. Collèga^ 
e La Facoltà dì Medicina del no

stro Meneo in una seduta del cor-

, . . * 

-"^^i^r-rll^ 

•s-y . -V- . 

deliberazione che toìga le uHflrfèri 
m^'^ 

\i\^.^-^':^^S::. : Ì 

iip-.. 

wm mici. 
Troppo netta è ormai la posi

zione; iPdubbio rKn può essas i . 
Quegli elettori che una volta vo
tarono pèf^^Dnaienico Giuyiati e 
poscia per G. B. Yai^è non posso
no un solo istante dubitare nel 
dare oggi il loro voto; essi devono 
no votare per Matteo Renato Im
briani, ŝ e non altro per non votare 
per Alessandro Pascolato. 

Già fu rilevato quale contraddi
zione sìa in quest'nltimp,.y quale 
ha l l coraggio di proclamarsi della 
£5inistra parlamenture, e poi si 
pronuncia? pèi^'^^uel partito di De
pretis, la cui maggiolranza è di>t 
destra. 

Si dirà che Matteo Renato Im
briani, è radicale ; sarà benissimo 
e sappiamo poi di certo che è un 
grande patriota^'trn brav(yfeoldato, 

.un eletto ingegno. Ài timidi tuttavia 
non si può megUp rispoadem.4he 

éd^essicatoio grani di Remanzacco va 
avanti benone. Sarà compiuto in giù-
gno; e poi^^fanzionerà subito. Quegli 
abÌtàhti;̂ :Soho contentissimi dì averlo 
0 portano gratis dê M.8RS8i per alzar 
l' edificio, come si portano ancora gra
tis per lavorare nei templi. 

Il Ministero dei lavori 
pubblici ha concessa al municipio M 
Sacilé uh sussidiò étraórdinario di lira 
1396:56 pari al cinquanta per cenlo 
della spesa preventivata per la rico
struzione del ponte pedonale di Gavo-
lano sul tivenza. 

— I danni recati dal 

fr--

n&. 

- — 

^'"•''oraie, scatenatosi sopra questa 

1 

campagne, è enorme. |n,molti paeselli, 
specialmente in quelli del suburbio, si 
attende già alla segatura del frumen-
|o, rovinato totalmente dalla gran
dine. 

— Un'ultima notizia delle campa-
gne.Jn causa $ompre dell'ultima tem-
pflta, 1* allevatura dei bachi da seta 
è resa impossibile. Non e* è più foglia 
di gelso. 

U d i n e . •— Venne aperto la stabi-
Umento balneare. 

¥ e r o a » . — Giigliol'^i già ff. fa 
riominat0;4afiaitivaraente sindaco di 

ìezze e impedisca sdì: tornare in 
dietro. 

T a s s a ©seffcisif, e" 
sai, — Unanimi sono i lamenti dei 
cittadini nel corrente anno intorno 
all'applicazione della tassa comunale 
sugli esercizi e professionil'^perchè la 
si attua cori fìscalismo ìahcora mag
giore che nei precèdenti anni. 

Vi sono alcnne nuove imposizióni J 
ad esempio che si dovrebbero quali
ficare arbitrarie se non fosse notoria 
IMncompetenza dei preposti munici-
pali incaricati dell'appUcazione di tft* 
le tassa, tenuto conio che la; Gom-
missione relati vs per aè stessa pec-

' • ' • \ r i , 

cherebbe anzi tutt'altro che di fi-
scalita. 

Basti accennare alla misura presa 
contro degli uscieri del mandamento 
, ^ o v a Campagna, 

ij*art. 2 del regolamen,|o.%,app'̂ Bvato 
r | ' . , " l , - 1 ' r - T 1-

col r. dècreW^ dicembre 1870 n. 0 p 7 
. statuisce che non vanno soggetti alia 

tassa « l'impiego o. l'opera retribuiti 
con stipendio o con salarlo plesso le 

0 
' • TV . I l 11 . rr 1 ' - . . - - -

eco. ecc« >. 
r 

Da tale'dispòsizi(^Éé''c^ appa
risce che sì volle esonerati dalle taS-
se gli impiegati tutti sieno dello Stato, 
corpi morali o di privati e le parole 
5alam o ,s|Ì23enc(io vi stanno solo pel 

\ reale anno deìiberava di onorare la 
memoria di dtifellùsM Colleghi Irop-

dottrìna e cortesia — a^iutti carisfjì-
mo —̂ neìroccaftiorte del suo oom* 
pteanno —- i funzionari e graduati di 
P, S* — con riverente affetto — que
sto omapfgio del cuore— tributano». 

Superfluo è il d J l H ^ f e l J t ó ^ ^ l l ì 
gradi assaissimo questo attestato di 
stima per parte dei suoi dipendenti. 

^0S*dl, -— Mentre è prossimo il 7 
giugno nella cui sera sta per aprirai 
il Teatro Verdi non sarà discaro a-
vere notizia suìlai^fCompagnià'teatrale 
che ora trovasi a Ravenna e che verrà 
poscia qui fra noi, specialmente coma 
quando lo notizie sono quali risultano 
dal seguente telegramma,: 

Ravenna 18, ore 9.15 a. 
Alla prima e seconda rappresonta-

zìone^della Forza de? Destino vi fu 
un stfecesiso grandiosOfî JLi* Bruschi 
Chiatti fu immensa in tutta l'opera 
nell'aria del 4° atto e sollevò un 
urrà generalei*gli applausi furono in-
ternainabili. La Novelli S una Pra-
ziosilìa inarrivabile; Sani e Navar-
rinijiiionplp^ure,;festlflfttissiraì; Lhe-

tlfHoener^JÉambini un Melitone per-i 
fetto. Pome è un direttore diigFandi 
effetti. 

^'ì-iì-r • 

:;i-.. 

:-.'•. ! • 

.iiiii.^ L'.:--'-• 

i 

ammmistrazioni pubbliche o presso 
!- . . ,-•„ 

•••'!--r-:r§mi'-^ 

^ 

motivo che il legislatore non ammet 
te "sussistano impiegati senza corre 
spé ttlvo. 

. . 1 - . [ - - 1 -
- ^ 1 ;jK. 

/ A: • 

qfùésti feittà: 
IM'M'^^^^^^^ 

- 'VH' in 

* ' 

a 

\s 
. . . . , • . 
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colle seg 
lieo : 

« T r a un4iomQ che dichiara di 
amare la libertà 3eT proprio paese 
anche oltre i confini de i . bisogni 
del preseffe, ma che dà per ga
ranzia del proprio amore e della 
propria fede l'opera sua prestata 
sui campi di battaglia, e un altro 
^he fa pompa di libertà per amore 
del successo e per piacere a sé, 
noi che sovratutto amiamo la U-
bet tà sincerameute professata,pre
feriamo il radicale. E lo racco-
mandiamo ai sulTragi dei nostri a-
mici politici sicuri di rendere con 
ciò amaggio alla rettitudine po
litica». 

E ci avvaliamo della^^parole del
l' Adriatico perchè nessuno 

I 

S'evrrovfia Cavc&po 
I^oifcft<olsetim»aa* '̂̂ ?'ÌI're3poii8o della 
Giunta muniaipale sopra quanto noi 
avemmo a scrivere a proposito del 
irìtardo al raduffm'ehtoi^del Consi
glio comunale per deliberare sul
la ferrovia Camposampiero - Monte-
beliuna ,non sì à ftitta troppo atten
dere, ed è comparsa noW Eugam^'. 

W {ff^to culminante della risposta 
sta in questo che, rotti idéplOratissi-
mi indvfgìyU'tJSnsiglio verrà all'uopo 
convocato pel prossimo venerdì (27), 
Noi ne siamo lieti tanto più che cre
diamo di avervi cooperato colla no* 
atra intììstenza, insistenza d'altra parte 

" • : ' i - 1 ' -." ' - . •'^"'c! " - - i 

ben legitti'^j^'^perchè dopo avere ĵ pgr 
anni ed anni gridato invano/'cpedia-
mo di essere anche troppo giustifi
cati in una diffidenza, ben sapendo 
che fra il vecchio e il nuovo la Giunta 
mOQlcipale d'oggi pencola bens spesso 
al wcliio e mai eFpfonuncia 'senza 
reticenze pel nuovo. 

: Or bonel gli uscieri in genere sono 
nominati e dipendono daléitMinistero 
di Grazia '̂è̂  Giustizia che'li^''tramuta 

•xpv ,̂..<?rede chl^#ìrit6re3SQ generale' 
Io richieda. 

fecero che non hanno stipendio 
r 

proprìaraante detto, ma è pur vero 
che seAî ? diritti che esigono per gli 
alti che notìficano non raggiungano 
una data cifra per legge a loro sta-
bUitft, vrprovvede^lo stato a comple
tarla, lòcchè costituisce un salario 
variant0,vima non inferiore ad una 
data somma. 

Dal complesso d'altronde doHe dì-
spbsizionì regolanti H'applicazione di 
tale t l l là è pacifico: che si volle col-
pire le profossioni, in genere, liberali. 

Ora quella d êglh uscierìw^gìucJizìari' 
è forse talfl*? No —̂  tanto perchè non 
possono prestare altro servizio, qppto 
perchè devono esercitatì9> ove vi ven
gono ordinati. 

AdotiandaiiinoUrf tale princìpio si 
dovrebbe colpire anche il conserva
tore dello Ipoteche, il recevitore del 
registro, quello del bollo eccMH che 
certo nessuno sognerà ch#lia possi
bile e per|óÌ8So dalla legge. 

Ma ammesso anche che la inter-
prolazioue cosi data alle disposizioni 

pò presto rapUì alla scienza: il prof, 
^Siéiii ad il prof. Concato, 

e Nella medesima seduta passava 
pure alla nomina di una Commissio
ne coir ijfcarico di mandare ad e 

^ ĴA%Rfop»><' voto; perciò ì sotto-
scritt|,^,pra hanno l ' ^We di presen
tarsi alla S. "V. 

«Ferdinando Óoìetti, 1* uomo dei 
fojti propositi, cultore msigiie della 
Materia Medica e dell'Igiene, iniziava 
fra noi una dono moderne riforme. 

' " F ^ w ^ n i - . ^ • j . '{.11. : 'yA- • ! ' - i.'iv: -^ ' 

che ora si va èffsttuando nei orinci-
pali contri popolosi d*Europà^^^ la 
Greroazione. ì 

«Luigi Goncato, che tanta parta 
ebbe nel rinnovamento degli studi 

^ inedict, |f |cìÒ fama à* intelletto supe« 
rioris, dì osservatore arguto, di scien
ziato profondo, ed una eletta echfér'à 
di studiosi continuatori dell* ope
ra sua. 

e II perche la sottoscritta Commis 
sione, fidando anzi tutto nella memo-
ria, che tra noi v|||4nttorS^degli e-
stinti,,hagidivÌ8ato dì chiedere ai cól-
leghi editti "^discèpolilii contributo loro, 
onde poternejrimeritamente eternare ) 
il nome sopra una lapide, che verrà 
collocata nel ricìnto d^lla Medica 
Scuola. 

^^Sdente che la S. y.'%on Vorrà 
^'negare il proprio concorso in questa 
; opera doverosa, quanto civile, sia sot
toscrivendo, sia raccogliendo sotto
scrizioni alle schede, che lo ai invia-
no, antecipa le ben dov^|6.grJgie. 

_„®o €Jwteo..--,.Eoco l'Elertlb 
dei donatóri al Musèo divìco nel primo 
quadrimestre 1884 : 

Berlini prof. ab. Pietro — Bullo 
Carlo di Chioggìa — Oapparozzo dot
tor Angelo di Vicenza T— Cavaletto 
comm, Alberto — conti Cittadella Vi-

èra— CogQ*tlottV Pietro; r— Col
la avv. Aureiirt^di Ferrara— Ganzettì 
Giovanni — Gloria prof. cav. Andrea 
— Graziani Carrer Elisa — Grade» 

..nigo Antonio scultore — Josa Don 
^™uonio. Maria —*EOcì̂ t€dU sacerdote 

'•'m^^: 

i i l t ì f i^Mtr ia - MaraOTitóns. Pia-
% ^ r y : ; . ;*: , • . : .• 

: ^ - 1 - . I 
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#Colla .massima consìderazioiie. 
«Prof. P. Gradenigo 

» A. De Giovannù 
» V, Chirone, » 

I*«5r lì>(#S©lla, — Oasi davanti 
eletto uditorio il signor A. Boschi, 
presidente dell'associazione universi
taria monarchico-costituzionale di To-
rinò fece presso il Circolo V. E,J|jffiÌft 
commemorazione di Q. Sella. 

A domani la relazione ; constatiamo 
oggi la facondia,e la franchezza one
sta del giovane oratore, che voiIe te
nersi in un campo superiore ai par-
tili a ispìr^||i soltanto al patrio sen
timento, 

1 sélsàisà. — Stamane ali* egregio 
cav, Locuttìlli, ispettore provinciale di 
P, S., in occasione del suo complean
no, dai funzioĵ nri e gcj^uati di P. S. 
e dal mèdici ̂ dell'ufficio sanitario, ve
niva presentato un magnifico Album 
da futogrufia con la seguoatg dodica 
scritta dal delegato sig. Vendrame; 

« ^ — Giuseppe dott. Locatelli — 
ufficiale dulia corona d'Ititlia — che 
al patrio rìsorgimeW volontfroso il 
suo braccio offrì — per ìntelUgonsa 

tro dV Vicenza — Municipio di Vene-
jKla im^ Municipio di Pordenone 7-,Pie-
trogrande cav. avv. Giacomo di Està 
— EaffaoUi marchese Filippo di Fer
mo — r, Ministem dell'interno — 
r. Ministero dei lavori pubblici — 
r* Ministèro della pubblflà istruzione 
r. Ministero d'agricoltura industria e 
commercio — Salmin fratelli librai 
editori — Turola ing,,^Francesco—-
Zanoveìlo ÀmaMa ved. Coletti. 

J , . . - • • • • -

d e l Pr®@&lsi0%. «• La Società si 
r , 

raduna, Vaner(^i 23 andante mese, per 
trattare il seguente ordine dal giojClĝ f 

l.,N<?minR di un Presidente, 
2̂  » ^^di uri*Slgretario. 
N.B. La votazione ' dovrà esser se

gretari mediante scheda, che perso
nalmente dovrà esser posta nell'ur
na — ai binco Presidenziale. 

La .s,qh.edà^^porterà duennomi ; cioè 
)1 nome"pel%rè^ìdltft, ed il nome 
pel opgreta no. 

fJiiBa gsi'eoSata* — Apprendiamo 
dalla Venezia che la veneziana signo
rina Vittorina Birbon la quale ot
tenne già nella f̂ icoltà letteraria delia 
nostra uniysrsitàiila licenza del'prvmo 
blennio ed ora attende colla massima 

, ^ ^ — • 

diligenza alle scuole di lettere per 
^ssere laureata e abilitata all'inse
gnamento superiore diede nuova pro
va della propria scienza esponendo 
crìtìcanììi&taHè due Odi # * i pochi 
frammenti di Saffo, premettérìdo con 
bello stile succosi cenni storici e bio-
grufiai su quella poetessa, non trala
sciando osservazioni sul dialetto della 
concittadìna d'Alceo, nonché sulla 
suffica greca. 

N'ebbe vivi elogi dai profeslSli 
Ferrai, De Leva e Bonatelli, e ap
plausi d' ammirazione dall' affollata 
studentesca. 

- ' • ' . 

Conts'sawvoai^lrasio, — La scorsa 
notte gii agenti di P. S. dichiararono 
in coritravvaazìoae per abusiva pro
trazione d'orano^iriiquorìata^^D. P. V. 
di Via SPl^Igzo. 

CSrco esiwosftrei — Magnifica
mente rtusciia U serata del simpa
tico Gugliolmino Zivatta. Lavorò con 
procisione, destando l' ammirazione 
sincora del pubblico numerosissimo. 
Gli applausi furono molti e unanimi 
e moKJ îiti. 

Sul dó '̂piÒ bilanciere imperiale e 

1 ^ 

^^--. 

V^L-i •.iHi^ìii^^Bmi • 
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stìftrapézio eseguì di RI cUi eeerciii, 
che impressionarono di molto. 
ebbe cinque chiamate. 

JSolltìlÉlaa» dagli oggetti trovati 
a; depositati: presso l'ufficio di Poliaià 
Municipale: 

Per la seconda volta 
•i 

•Ufi orobrello. 
Uh cappello. 
Uà portamonete contenente cent. 14.v̂  
Un portamonete contenente cent. 52. 
Bue vig\ietli del Monte ài Piala. 
Altro vìgUetto del Monte di Pietà. 
Una chiave. 

Per la prima MOXXÌX 

Un oreccffllo d* oro. 
Un ciondolo d' oro. 
Un paio buccole pur© d' oro. 
Due vÌKlietti del Motita di Pietà. 
4 chiavi. 
Un paio guanti. 

Prera^(t*s§9ìSiis® dei pez«i*di musica 
che darà la banda dal OA^Beggimento, 
-oggi dalle ore 6 alle 8 in Piazza 
Vittorio Emanuele-; 

\ ' L - ' 

1. Marcia — Per la viia — Pinochi. 
2 S i n % y | j — Gemma di V.evgìj 

y Donuetti. 
3. Mazurka r^nRime'mhranze d* Acqui 

— Baur. 
4.iDetto ùfì^Q •^^Bigoletto • 

r 

cliialli. 
5. Adagio e finale — Le due 

T- Verdi. 
— La Forza dèi tfe 

"M? 

Pon-

Gem 

6, Duetto —* La t'orza aei i/ésunos^ìjii 
. Verdi. 

7. Marcia — N.iN. 
Uaia a l ^V. --- Tra scapigliati: 
•^ Che faresti tu, se trovassi ven

timila Uro di bigliettldi banca 1 
«• Farai ari%liiziarQ una ricompensa 

<li"S00 tire a chi li avesse perduti. 
. - Ì : 

tf. • ^ 1 - --. •! ^1 

4Boìl£oSlla3» d e l l o Siai9 €Ìvìt& 

C a s s i d e . 
M 15 maggio 

- Maspbii^^ir Femmine 1. 
i o n i . — Fumiani Silvio 

iwÙiovanni, possidente, celibe dvTezze 
di passano, con Fànzagò Itala di Gritì-
«omo, civile, nubile di Padova, 

i l a r S I . --^j^azzaro Luigi ài Qio. 
Bat ta d'annV i 5 , orefice, celibe, di 
Padova. ' ' 

mi studi e fu professore di teologia, 
vi*f0Ìfe^me iSl^gfto suo, amato o 
accarezzato da tutti, o consultato Ja 
gravissime questioni d' utilità ed eco
nomia pubblica da* più dotti di quella 
Città. 

Passato a Firenze è Wélt^^dalU 
repubblica di Lucca a redimere certo 
sue lìti colla Toscana, in cui però rion 
ebbe l'intento oh* ei si voleva; recossi 
a Vienna e quivi attendo^do a* piro-
fondi studi, pubblicò t l i sua opera : 
La teoria intorno alla natura dei 
corpi. 

Ascritto frattanto dal Senato Jpc-
chese alla nobiltà» che gli assegnò 
mille fiorini di pensione, potè per tal 
modo recarsi in Francia ed a Londra 
dove incontrò amicisìà co' più celebri 
sctórissitV che lo vollero a^'plWenente 
alla loro Socièìà. 

Quivi pubblicò siccome dilettante 
degli studi aatronomìci, il poema; De 

Spesf^^oi ai)M^ p a r t ^ | ! l a s u a v | | i ^ 
,A^vì8ggiaré4'Europa : é d ^ | | | ^ , p i ; ò . 
fossore ali* università di Pavia rima-

, . . . J L - I 

i^evi quatird krini. Stabilitosi indi a 
Milano promosse la stupenda fabbrica 
deli* Osservatorio dì Brera, perfezio-« 
nandola in parte a sue spese : ma a-
mareggìalo..percbè alla direzione di 
quella specola fii scelto iliiLagrangai 
ritornò a'suoi viaggi. Stanco alfìno 
di tutto si ritrasse a Bassano per 

+ 

^^pubblicare^le sue opere che sonoî  
molte e tutte stimatissime! degne dol 
SUO acutissimo ingegno. 

. - z , ! -
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Ì^FK Ŝ , 
(Agenzia Stefani/ 

R^STPIIR^© ? La Nord Deut^ 1^^ 

8che smentisce la notizia dét giornali 
stigli sponsaiti del principe di^'^Bulga-
ria con la principessa reale dì Prussia, 

IPiasfSgl, t ^ , — il conservatore 
del Cimitero del Péra Lachaìse, die
tro ordine dalia prefetti|j^a, impedi di 
cominciare ì lavori del, monumento 
commemorativo dei federali morti per 
I* insurrezione della Comune, 

i ^ a r % l , t f, « Si tenne Un Con-
jsiglto, di ministri sotto la presidenza 
di Grè^y. Feny lesse il proaetto per 
laH|ev!sione della costituzione: Otèvy 
Io i^lprovò. 

O . ^ Gli accessi del-
Ha sono scomparsi. K 

smentito che trattisi di emotlsi. l{^ 
Ministero decise di costruire grandi 
navi da guerlà. 

la febbre do 

putati é senatori apparteuetiti alla si-
! nìstra dinastica assisterono a una 
riunione sotto la presidenza di Seri; 
rano. Posada Hei-rora, Marte s, e ilr; 
generala Dominguez esposero il pro
gramma della sinistra dinastica ,6:i 
prineipii della democrazìa monarchica. 
La Riuniontì approvò tali dichiarazioni. 

F. ZQ§f^ Direttore. 
AHTONÌO STEFANI, Ger^njterfisponscibtifl 

Inserzioni a Pagameolo 

- .̂̂  

ia» ® 

V imballaggio è fatto con tela Juta^ 
fortissima, e dàU* imballaggio: di una 
ottinnana vi è ribcorrénis^s^er fato 
N: I l bellÌ3sìmfT0W|randÌ3aimi aaciu» 
gamani da cucina. :^M^,:r 
I^^Hìvolgersi escldsivaitiehto allo Sta-^' 
biìiaiento, a vaporo di Ji^^swIéiÉ^ 
l>c i l l c f e e l l — Corso Loreto N, 61^' 
casa propria, nailaia©. — Unico de* 
posìto. 

NB. l due cuscini servono aoUant» 
per compimento e per appoggio late* 
rale quando l'ottomana 0 montata % 
giórno, ma non possono servire per 
capezzale, 3337. 

- ' I 

PI • ! 

A. M. D. FONTANA 

I l B% '4 

• ì i 

f*aagci r i , f<3«;—Il governatore 
^eli 'Uuz^a,.^lJÌ^aÌe Ordega doman-
Sf la des t i tuz iop^ ju^^ l lp io _pres30 

^Mequinez. Suo fratello nonché il vice 
'Ornatore furono pure esiliati, 

ESTRAZIONE.IEREVOGABILE 
BELLA 

-tì̂ -iiv -̂-̂ '-' 

iy:-'-~^:-\^^-'^ •-•r*'- -

fifs^gfra, f If. — Camera dei lor^ 
di. —Ftvedoofianda se il trattato con-
ehiuao tra la Francì* e Tassociazione 

i-'^^.-'^'."--

internazionale africana questa cediìl 
territorio alla Francia. 

Granvìlle risponde che la notizia 
gfio t̂ì̂ ^ intieramente^l^satlài^^Lo inf̂  
magioni ricevute dal ĝoŷ -eCttO hanno»; 
carattere con^denziale, ma spera dì 
poter fare comunicazioni presto alla 

i J f ^ .7lTf . - ' 1 — .- f 

-Camera. 

f 

DI 

--—-
fc***"'" • *fr " • " • — + " ^ L ^ - ^ ^ "--"- f H - J 

Utt^^po' d i i u i i o 
^ ' . 1 . ^ - ] i - | , r - , i ^ ^ ^ 

• I . ^ - ^ • . . ' -^1 

• ! . • 

dSi 18 
r- -JM 

— Monapace Filippo^ fu 
Vincenzo, d anni 82, preatinaio, celi
be. "^ Pelizsafi Giovarihi fu Oìovanni, 
4 'anni 75, domestico, coniugato;.,©a.? 
trambi di Padova. 

•.•^.-..-^^ 

--l^A-^M^-^- • • t :^-^t^' 

•m 

"W. B.,— La OuintJ-igaia equestre gin
nastica Ualo-A.ngto Americana diretta 
dall' artista Xihri Wilson darà un* 
grande rapprosentazio.iie." Ore 8 ltÌ..p.* 

;̂ .̂|̂  — R(ppre-5Q(iUaìoiie ogni sera, 
"dalle 4 alte 9, di '297 pulci addome
sticate, Via Servi 1045. 

Telegrà-
fano da Oederoburg neU' Ungheria. 

Il borgo di Neudòerfe è da Ufi dopo 
pranzo in fiamme. 

più di quarfintà case arsero com-
plotam^lgg. ' 

Venerdì scòrso sj, tentò di far 
saltaro con la dinamite la fabrica di 

• • * ^ . ^ i ^ • ' . . . " 

tabacco di Smirnà. l«!;,^tfceatato noa 
è che per metà m|fiHo< ^ ^ ^ o o p p i o 
h ^ & l j o c^ollareunW patrie dolU edifì-
c i5^«oUa devo si eoaftìzionavano Le 
sigarette 

_ _ _ deplora alcuna vittima, es 
sendo lo scoppio avvenuto dopo che 
era stata chiusa la fabbrica. Furono 
4?:f,?8tate vmmtò^ persone. 

Voai t l m o r i i . — Avvenne un u^to 
dì treni sulla f^srrovia presso Connol 

e 

V-

S, 1 9 . iif̂ j Venne decìso che 
trattalo dì Tiontsin si sottoporrà 

.Jllla.ratifica delle Camere. 
• • , . ' . ' ' ' • 

Idòiftdpa, € i i | — Il Daily JVeios 
ha dal Madagascar: Gli Hovas sono^ 
disposti a pagare un.tìiìlìonii*cti eter^ 
line se la Francia rinùncia a dptrian-
dare cessione di territorio. ^^B# 

" • - • : • ' . - ' • . • • ' • ' • ' , 
, - - . - " , - - I . H -

•Vlé^ima, t!%, — La Poliiische Cor^ 
féÈponàem^ constatando il felice osi" 
tò delle trattative polla pesca sulle 
coste di Dalmazia, ravvisa neU'ac-l 
cordo ottenutosi a 0òrizia una nuova 
provffpdelle ottime^ i r i t e e relazioni 
tr^jtrAustria Ungheria e T Italia* 

I l €7©BiiSr® 

L 

Autorizzata con R, Decréti 
10, 16 Marzo 1883 o 8 Febb. 1^4. 

La sola che ai)bia destinato, in 150,000 
biglietti 3®© S'a-cnal deireffattivo 
valore fili l i r e 4^5.#®0, cioè.: lire 

idO miU, 5 mila, 2 mila, 4000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. "̂ ' ' ' ' 

. • 

Ogni Biglietto concorre per intero 
ti tutti i Premi. 

SòiltSitare le domande 
t - , - - - ' • 

l biglietti si vendono; esclusi^araenta 
in LODI presso il Comìtatqr 

^n.PApOVA presso là Congregazione 

già per trédici anni primo assi
stente é sostituto ai Professori 
Virasdj e K6bn ÌQ^ Vienna tiene 
aperto tutti ì gìornff'lropdo Ga
binetto nell'abitazione del defunta 
Schfin con ingresso dAl la ¥ l a . 
liei ^mie , H, S^ presso lo Sta
bilimento Pedròcchl 

'jn 

I ^i5Mere garantite per 
10 anni, e cure igièniche speciali 
della bocca. ' 

% 

Presso' il parrucchiere Aaal, 
d o n , S. Lorenzo, I^.Ì090: 

• : 

di Carila 3262 
y.it, iLr;,-| ir:£i i ; j^3'^ 

! 

^ ' 

I sottòscniEli' si; pregiano avvisare 
che, palla nuova-stagione ttiW î ??, 

;,0||uto un grandioso assor^tìmeoto m 
stoffe estere è nazionali jla uomo e 
dâ  donna di tutta novità, nonché 
Oretoanoi.Mta e Bourefc per mobili, 
cortinaggi, biancherie d'ogni genere l ^iversìlà, N. 6. 

Preziosa e balsamica^ mdispansabiitìi 
per toelette e bagni, utilisVima par 
alloi^l^nara la caria,dei denti, appro
vata dal Consiglio sanitario di Pado
va, premiata dalla Società dMncòraiz-
giamento nel 1882. '^^^ ^ 

Inventore e fabbricante ^aatsesl® 
•;iEadova>Via d e i r u * "3 

- ' ' 

l'^M^ 
• ' - ' • - - - ' . -

•^•f .O 

er corredi e tutti ì aUri articoli dì 
érceria, a g r e z z i , sseiavsssilèiat-

Per comodo dei ricorrenti fuori di 
città si spediscono campioni; pei* lo 

,? 

l ' . f 

PreMo di ogni Bottiglia L,,^, 
^^TrtfWf^éndibile andie prtìsl» il 
negozio Loremo^fDaHa Baratta, di
rimpetto, al CafTè Pedrocchì, -h ^ ^ 
- Depòsito in Venezia all'^wwonV di 

fé-

, 4flf. —Camera dei De
putati — WiMtelll^P^^e^en^a» ' "o ' ' " 
vandolBi la di^manda della revisione 
organica delle leggi di maggio, i rmi-
nistro dei Culti dichiara che il go-

sverno, continua a.tOr^dere dì aver tro 
vatÒfheLpoterì discrezionali accorda 

rt-jL.'.y--^ rrifr.an n, 

vendite oltre 25 lire i pacchi vengono ii Specinlità^ Ponte dei Baretteri. 316& 
spediti franchi di porto a domicilio, f 

Assumonsi commissioni per vestiti 
da uomo. 
3273 al^ iomS e IM0gi®r®ISo. 

^-".ti.-A---j:i-.i--^^- -j^ 

^^mz!MmtBmi:2^B^s^:ss^^^. 
•W-" 

',4 -̂.K' 

,-'. I..'-. 

m-
ivlsta 

(al 17 maggio). 

Bendila Itaijana — 96.50. 

Marche germaniche — 1.23 3i4. 
Banconote austriaiihe ^ 207 

Mircuriale lei cereali 
[compreso 0: dàtio consumo). 

19'r8a^«siio d^.pjliqno:- • 
idem mercantile 

M'.riiaiijî aiitwEa© pignolstio. 
idem giàUone . 
idem nostrano ; 
idem estero . . 

d o g a l a nostrana . . . . 
ìd. estera . . . . 

A^eissa nostrana . . . . 

^SSIe^àa; 

8 

fel^ il gpérno è pronto a prenderei, 
^̂ ĉpn molta premura le nuove .a|J§ttfio 
3.l>pena gli sarà garantito che otterrà 
"̂̂ m'ediante es^e un' reale risultato. La 
proposta di Windhorst^ièsr6Spmr,a con 
188 voti cont ra l i le . VutarorfTrWf-

! - n . - - ; - ' = - ' ^ ^ - ' : : ' • ^ ^ 

H.-'.-l-TT 

' J * r .- ; ' - | ----- i 

^ | A i _ ' 

-^ 

e sette governativi 
CJos© é.'' 

I > ^ f a , 4-1. 

L, 2250 
» 2175 

I B 
IS 50 
14 75 
1 4 , -
17 50 
16 50 
15.50 

— i W a a y News, 
.«ha dà Hjssuan : Il Mahdi lasciò Eiq-

- ' • ^ • 

;!.-• 

Estrazioni del giorrip il Maggio Ì8S% 
TENEZIA 3 - 6 8 — 43—39-75 

-.-. 

BABL 37 

MILANO 81 
NAPOLI . .72 

iiafflA 61 
TOEINO 79 

54 
15 

• 4 6 

45 
77 
58 

|-!T-V 

SI 
18 
63 

• 49 

n m L r ^^ 

. 4. 
4 

61 

27: 
17 

51 
SS 
16 
84 
46 
37 
38 

D i a r i o SCorSeo lano 
• >. 

1^ 18 M A G G f O 
Nacque in Higusa -m\ 18 maggio 

1711 Boscovich Ruggero. 
A Koma dove avtìv,4 passati i pri-

svìlle in Pensilvania ; si deplorano 20 ^ ^ K n ^ r s p r s o , la J a s e ^ un poa-
°,r"'° ^ . ^ , , ' *̂  sibile accordo ulteriore. Soggiunga 
snorti e molli fanti. 

Un violentissirao in-
èendio^si^èav|giÈ^to a 'p^^.^Mji^l-
tina a Oehoy presso Ohaumont. Di-
ciesette caso ftfrono distrutto ;*si. va-
Iuianodi»danni^;at p'ù di 100,000 lire. 

Veso r t i @®p4S)IS®. Telegrafano da 
Londra 14; 
•\--lK'7--: 

Scavandosi^ W passaggio |o j |^pa-
neo tra d u e ^ s e si, rÌBvenneròy'^Ì700 
medagheK'oro e*d*argento, una gran 
squamila di pregevolissimo vasellame 
d'argento ed un* arpa dell'undicesimo 
secolo d'inestimabile valore anisUco" 
ed intrinseco. 

Mei 'c1oMÌ'*iw©iB*o sBcr̂ h ,̂..-— Un 
viaggiatore reduce dalr Atnca centra-^| 
le, Mlfluògotenento Wis.'^man, tedesco, 
annuncia la morto del despota Mur-* 
tiainvo sultano di Lunda. Murtiamvo 
che godeva di una grande rinomanza i 
ed era, senza dubbio, il più grandeè 
conquistatore frì'^i capi inUifeni che 
fiidìvidonoiil dominio dollé vaste oon-4 
trade attorno al lago Tanganika, è 
stato assassinato per istigazione di 
Lonkokessa, sua compagna nel regno 
0 K 

Mortiaravo cho i j ìaggiatori ci de.^p„^^^^^ ^^^-^ ohe il Slfem^Uo, dopo 
scrivono coma un Buonaparte africa-f rparecchie diaGussionì, dticiiie di pro
no, sì tétsempre mostrato amico degli parare unapJispediKione per_ Kdrtum 
esploratori europei ch'erano penetrasi» q"?«" immediatamente, e di spedire 

ti sin nelle contrade soggette al suo ̂ ^^^^'It^-^KP? ' P ^ ' " * ' " " '** ' ! . ? !^ , Ì !MÌ ^^ii^iEi-. permetteraWno il pasaasigio di piccoU 
'̂ ^"' vapori, cioè verso la fino di*^lug[ip. 

, ÀsiBWi3Biy . l ' i . — Un battugliona 
egìzmuQ.fu sitedito a •WadihaìfA. — 
li maggiore Kùcheher'arruolò circa 
iKiJlle arabi per mantenere le comu-
nicrtxioni. 

C a i r o , t'"*, — Hrivi'et è giunto ad 
AduA 11 *kmoxV' Calcolava vedere il 
Re dfWbissifflril 12. 

^V"VJSO 
^ . s ' ^ J J •' 

m Alìa,Pr©fisis2eria C^sarsneià 
(Via S. Giuliana, 1046 A) è arri-

, vata una grossa partita di €>0-
1 al prezzo di lire.: 

vore tutti i elencali, tutti i polacchi 4 . 1 5 la dozzina formata .piccolo 

Prezzi e condizioni favòréVoU'per 
l'afcquisto di qùìilsiasl artiMlo di 
profumeria. 3275 

• • ì ì l r ^ . ^ i^ ' . , 

La morte violenta cagionala da que
sta Venera nera, la quale sena* esserQ 
sua moglie, iia aua parante, divideva 
con luì gli onori regalii potrebbe a-
vere conseguenze funeste pW i viag 
giatori che si trovano attualmente s i p 
teatro di quanto dramma sanguinoso. 

- beid, e credesi che a t tacchi à Kartum. 
;" C a i r o , •«'S. -T^gin governatore dì̂ sjf 
Dongoia ricusa di ritirarsi"; e dichia- • 

frai-^che se ricevesse rinforzi parrebbe 
1 riconquistare, il Sudan, 

Il Daily Ntìivs ha da Hassuan : I 
dubbi sòUevdii circa la fedeltà del 
governatore di Dongola sono còttfyr-

l^rnati. Per suò^oy4ne .urî  uffloiale dei 
3i*schibozuks sì ipjadro|)ì a ...A^̂ a-

dihalfa di milla Remmington e di 400 
fQÌla cartucce ; saccheggiòli magazzi-

^»i'del governo e tralportò parécchi 
^^pjrinonì a Dongola. 

E-^iarigt, I S . — Il Temps, dice 
che Lesseps comunicò agli auibascia- , 
tori e ad altre notabilìl^ europee un 
estratto del- rapporto del 15 maggio 
1860, onde ricordale, alla vigilia della 
conferenza, ilcarattere universale del 
iCanale dì Suez. 

.^i:iìfi-#,'?SSlì5SrKfs 

fki 

-:^»5^i •W^:-l' Ii©iii«lra,i;tiìg, — La Sciiht làirCés 

Grandi3simo,.,assortimento di otto
mane compléte,:#§pnsistentì in un fu
sto di ferro verniciato a fuoco con do-
rature, elastico a 25 molle di ferro 
prima qualifà coperte di rame, im-
loiiuo elegantemente con capecchio, 

matisrassa pifghevole per*liìOtere ser-
, vire a doppio uso, puntata ih 0i)cho 
1 di seta» e due cuscini quadrati ripieni 

di crine vegetale con cordoni e noc
chi ciniglia. 

It tutto coperto in Oatline, tessuto 
di Gnìssiam qualità e colori variati 
spiccanti, in mussìma parte su fondo 
caffè oscuro. Questa ottomana éUitla 
titiisùra di una persona, quindi serve 
tanto da cagMMMM^*^ M '»*''«f^^s° 
è piegato a giorno, come da letto co
modissimo qojuido il materasso è spie
gato. 

^^L'̂ àspetto e la solidità di questa 
ottomana sorpassa ogni esigenza, tanto 
da potere aenza ecceziona essere pò-
sta nei t lu sontuosi appartamenti ; si 
venda a 

- - T . -L , -

i 

Rigeneratore Unlfersale 
Ristoratore Capelli dei Frat. Mizmi. 

FIRENZE 'f^^- • 

Questo prodot
to sériamenta 
studiato è̂  l'u
nico per ifesii-
tuire ai capulll 
bianchì s grìgi 
il loro colora 
primitivo, im^ 
pedisce imme
diatamente 1& 

!^' "̂  caduta dei ca
pelli da qualunque causa provenga, 
dà vita nuova •ècrescitnento con pfon-
tezzae vigore. Non ÒNina tintura, non 
mucciiia la-pelle nò la b ancharia ed 
è il: più usato in tutta Italia ed este
ro. Prezzo L.i 3,®®, 

CoiroiDe &)»3cB*t€aao 
La più rinomata tintura in COSR e-

tico per tingere istantaneamente ca
pelli e barba. — Questa tintura ha 
ormai raggiunto l'ap<ce del'̂ '̂ eife.iiìo-
namento e della semplicità, L. S,$®* 

' Pvem\dta tintura istantanea 
Nessun* altra tintura istantanea of

fre la comodità dì questa che tinga 
mirabilmente capelli e barba senza 
bisogno di lavarsi, né priora né dopa 
rapplicazione. Ogni persona può tin
gersi da sé impiegando meno di tre 
minuti. Non siiorcà la pelle né la lin
geria- L. 4 ,0©. 

Istuntaueu per tingere oapQlR Oi 
arb» m castagno nero. Detta tintura 

fotograflca, per non contenere sostan
ze nocive alla salute, è*|^à ben àc* 
celta al mondo elegante.— L, 4l,®iS» 

Deposito e vendita in Padova ali», 
profumeria MeraH alPUnìversità o dal 
,E0rt^hì%re 4T.fWo Bedon, V\9^ S. 
Lorenzo, e da Clementina Bedon^ v R 
Portici Aiti N. 1, primo piano. 32l9 

I. i 

^ Volendola franca di trasporto e di 
imbaUiggo in Tftte le stazioni fer
roviarie dell'Alta Italia, aggiungerà 
lire 560. -

. 1 :rJi l- . ìuj; .^ . ^ 
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pePiiil* Ester© si tKii^-', 
^W'yi'A^i'iV 

^^^^^m^f^^ m&m^^m Parigi- , e 
m Mllàfd presso A. tóANZONl.eg^TO della,S^la, R 10. , /* 

^J3?^!^^^^^ti^ìmìP^^W^:?-?^i?mrsiimm 
- j ^ 1 1 ^ -

df> 

I." 

r ' . ' 1 

• i ? ^ m 
..JT 

^ J ' 

^ pratica tf affari e che 
può dar una garanzia 

di lire . duécéntpmila^: cercS^ dgciif 
éazìone. Scrivere .a]IaJntMàliÀ 

?:<3:. iermo in posta Roma. 
^É^f^^^'.-. ni=i 

- -, - I 

HI DI sAG&!o Gratis 
4«Ì)o splendido, più eeisiaiUMiLSco e unico 

TMiornale di Mode^ che eseguis^ca nel le p ropr ie 
„«[fìactne t u t t i i cUchès su disegni originali e 

dol nnp/Museo spepìale,'^ 

V'-
- '. 

PER 

% 

C^ERP 

F 
'1 

v ^ ' ? ; T i : ^ g a f f ì i ^ i ' ' ^ ' S ? ^ ^ ^ ^ ^ 

iV^Hl-v 

i-^J 

I a 'b 
I I ' - ' 

j ' -

< ' 

1 - "̂M 
•••i i i i i ; 

- • • J 

" -o^iii W ^ l ^ - i j y ' • - I _ ^ ì 

#i^i co 
; « 

trovanti vendibili aìl' ingròsso, pressò la 
A s m a Lon^ega; Venezia; . ^ aettàgliò 
in Pàdova alla farmacia Zambeììì ed alla 
drogherìa G. B. Fabrìs, Piazza Unità dl-
talia. 

: 3- :' • 
I • 

M 

f. (,-

I ' 

I ^ a l w e r e p e r a r ^ c i k t à r è qualun
que metallo, finimenti da carrozza, orna
menti da chiesa a L. 8. 

h^- — 

• > - M < — t r o d ' u i i i n 

/iiràiura ordin. 720,000 copie j^},^4i lingue) 
' 4 . ' 1 l ' I ' l 1 1 1 •*-« < sj disUibuiscoKo a chi li domanda alla Bta-f 

gtoike^-^' Milano. 

'o liiileleiBilc;' per mar-
cfire e contrassegnare là biancherìa. Prez
zo L. f , ^ 0 . 
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P R E Z Z I n*ABBOKAME;NTb 
franco iiel Re^W^"^ 

v; anno Sem. trìm. 
Graii^d^ iSyi»: 1 6 , - 9 , - 5,--
% a ? t . . » , i . | 8 . - 4 , 5 0 2 . 6 0 

é i^ ^ • 

601*5 
• M : L i . . J t . ^ . ? . A j n - : i ir ' : i ' - j r ' i ' 

. 1 * ^ 

- , ^?^=^ : ^ : r ; 

I ' I5r€5aiMÌi,a infallibile 
^,dìstru^^§Jei Cimici, ̂ aéV^ am-

é La' ^ d a s l o j n e dlui 
anno,: tm0é inciisitfm origi
nali ; «^ '^ /^ 'Òpl i da taglia^^ 
^iUMÈP' dUegrvWf»*ic«miV-

Mn,e,,^a inpUre..$f, figurini colorati ardisti- p 
ìSmente all'acquarello. 

ott^geiitì PpllaiPolveEe J^rezzo Ja? botti
glia Cent @®. 

Briaeai t^re EstBntasieo. Premiata 
^invenzione per rimettere a nuoyò 1* oro,,.̂  
^i'argento, jl rame, M;kgnmfì quafunque^ 

- . » >a /> € ^ %^l!o.Cent. S aua ;ìglia. 

ip*L ,' -Mfe%s plM iMaeeiiie.l'Gol sapone al 
• ^ t e lé''sTgnoreMdìcHuon gusto 9i tR l̂̂ fi:®!!̂  :SÌj!e^a.qualsiasi macctì^ 

^̂ i|zino al G^rnale di Mode " |-qué stoffa di lana cotone ecc.Prezzo cent. 
. X J A . ' " T S T . A G 3 - 3 Ì , 0 2 ^ ' E 1 -^I ^ f ...aj-pezzo. 

Mimày^qors^miorio J « O t ? r 37, Milano 
per'avere ©tiH^Mg .̂Numeri di Saggio- =» W„eoiICSe p e r 

%. £9 

• . 

fERkmiNòsÀ 
ANTiCA FONTE 

'•'•^-jl^jir^^-?' 

"TS^^^I^ìJ^ 
_ L-_ Ju ^ ^n^ l .A \J^ i lT^ 

Mi senza biso-

^ i 

gno dì opeiiM con tutta facilità ognuno 
può, lucidare Je,jr.opne^4^m^ Prezzo 
delia bottigIia.,Gent. o 6 . 

4i ' J ^''iLJHi 

Weti^o ®éisilé|ia J)er,,attaacare ed u^ 
, nire ogni sorta di cristallh vejrerie.i,ecc. 
Cent. •B«l._,-

% 
isUrffalcon MedagHe Mie Esposizioni Milano, ..̂ •̂.-.•••̂ —̂ i . •• •r. 
Urancqforte s/m l ì sa i / e irieste looii. i HeMagisia ' p r © i a s M s a t o Der4e^mac-

Si Spedisce dalla I&Ire^l®si<a s|^I 
^®@@Ŝ  dietro vagli^ 

100 IwMillie àquft , / t i 22.-^ ) T ^ft«vì 
» ^3.50 ) ^ ' " ^ - ^ 

e. 
chie a Cî hSi. 

f # ^^^' ' ••^^ '^ in

vetri e cassa 
. : . 

- f 
,- , • - 1 

50 bottiglie acqua 
vetri e cassa * :é 

;®Bae>deII® TmrMìiie,, ,^, 
L* esito felice ottenuto da niolti anni dà 

-S T 

•rf 

--.-••. 

. . Casse e Vetri si possono rendere allo 
stesso 'prezzo iàffrancàte î no tf^fesoia è S'im
porto viene restituito con Vaglia postale 

Il direttore fi. «Ber 
, - - , . • . - • 

guerra, ha risolto imy.entpreiii porlo in 
^^c^m|n§i^jp aigq^ qheUl pùbblico possa 

òderé di i^mvQ 
;n .P»aa®TO deposito principale presso *̂  p . ^o n r e s e r f a T a l - t a r l o fiffl^ oa-

VMemia della Fonte rappresentata' dal s V i f^ssp p r e s e r y a a a H i a r i o w u gli og-
LuLo Antonio, Piazzetta^^e^arocchi, N. s à ' g^tM m Laner p, PeUiccierie, ^^^j^^^^ 
<*^^*?"_..-j^i-Ti:;.^..tìi-^-^ii ^i#£i.„« - V» „ «iiwìi!tgenere, Tappeti ecc. con una spesa m^j-fa;epressò1aDittàk^i?lo»fe»*«irauro e C e a... 
farmacie Comeiio, Bernardi Durer e Bac- tissima. Prezzo L. 1»9 

cent. ^ 0 pacco piccolo. 
pacco 

i-asauigv 

3DJ MZXjAls rO 
;i\.'^' 

f r e m i i coti mell^lm ^pl^^l'EétibsIzloys Nli i t l ì^t^^M^ ifBt 
Vienna 1873 — Filadelfia l 876 ' Ì I#ÀHQìT8f8 - SySIef 1879 — rtélbWne 1880 

" M I ? ' ^ r S 8 0 . • ^ '• e i; 
. I 

ft - - ^ 
- ; ^ - . r x -

_ : "J i 

l i ••-'•. 

' ^ j ' 

t : 

Il r é r a i e t B r a i ^ a è il liquore più igi^pjco conpspiutQ. Es^^^è r^G^ora^n' 
datò da'celebrità mediche,ed usato in molti 0.spedflÌii€tóE«wBS©^ l^rsasac» ttpn 

c/ie SI deve 
a'celebriià mediche,ed usiito in molti 0.spdfllii€WE«wBS©^ l^rsasac» 7>p* 
! confonc?ere con rnotti Fernet messi in commercio da poco tempo e eh* 

non sono che irtiperfètte e nocive tmttnztoni. Il Fescaict fSrsaaica estingua la; 
sete; .facilità la dt |^ t ìone, stvmsis,,^raf|>^tito, guarisce KJ^bbr|;irite!;nay^erìtigr 
mal di capo, capogiri, m^lì nervosi, mal di fegato, spleeny mal di mare, nause^, 
in genere. Esso è Vcnaàlfwigo J^ialS«'©les''§@o. 1 

EFFETTI GARANTITI DA CSIRTIFICATI MEDICI 

ì 

: 1 

.^fftiiri?iiiia^iiflT'r.v'iWrrTin'"ni^i'^irfr'i'"?'ri^""'''"'*'"'^'*"*'°^°''^^^'™*"^' KnaasiMKiacWìasiMasaKisMiaanBHJaiaBitiiiaea.wgi^^ 

( ".[\ 

'.•,':-\-,'^-','..'.J. • - . • . 1 J ' = . « . .• 

.1 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
, Bengal Kishnagury S faggio 18$3. 

PrtEG- SiGNQHi F-ì-i»! BRANCA, 

Q^tlora.Je SS. W 

L'ottì^rao,F«Fsa©4 ci .̂.è ,m,olto utile pei colerosi i quali non di rfloo co! " 
uso de! medesimo superano iìkmalore mortale, e ricuperano perfètta salute. 

In gen,^'ralViklf-¥a»c|j,^l«iP^^ ci riesce molto ^m^gg>PS,*?,,,per tt^tti î  
Unni p î;o4o t̂i d^ questo^cUpna eccessivameute q^ldo 

i: mfffacesl^rj^l'agevplez^a di^'l^sciè^^miravére! W loij^^^ 
prezzi ricotti come l*an,no scor^p,^ ne prenderei dodici doz-

solo 

m»̂ l 
,i 

Devotìssimo.lgr 'o servo^ T. Pozzi, Pref. 

•^•<i - , " K ( ^ t V - ì 

ì/ 

F T 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
f -

Nopoli, 21 JQipembre 1873. 
Certifico io s b t t ^ p « « ^ # avere somm^imstrato nélUQspedalo d^jUpCdnpc^RJa 

il Fe|f*|i«S iSraiacaVi cò'nvalescenti di Colera con loio grandissima.giov.amen^o. 
È'notevole la tolleranza a siff.ttlo liquore del tubo gafsiioeruerico dei coltjrosi, i 
quali dopo coi-ì Aera malattia, soj^liono avere sensibilissime le vie digr.'8tiV:e; La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo. beneS' 

^ • s i ; ' %--•• 

I I . J 1 

sere c h e i oonvaleecenti ne r i sen tono . , 
Il Medico Primario FiuNCESCP FJEPE. 

Per la r ea l t à dt^Uu firma del Dot t . F r ancesco F e d e . 
. Il Sindaco SpiNÉLti. 

•^feto la legi l izzazione della firÈoa kopf^ l tMt ta deb4irid«c()^4ki/ì&l>a!Lii.l»el Pf'^ 
lo ppgf'p tfl fìima. ^ 358G 

VREIZI: in Botlìglie da litro L. B^&^ — Piccole L. 1 ,50 

' • 

•-,,:.^^^:':h'^1?^..:. 

--••-^'iiì.^'iÈi." 

%./'^-:,v^i.:Tj,vr-.-.'.iv.,.-^--.i..v^',L^^^i.r:L- '-- -'.-•-', A-''/--.: •'?.". iiii^^"l::-WÌl.hr''":r-.!rr,:^-' I 
'^5:'L'^"?n-i:."T':^^^:n^.F r^'F-^ ' 

si^'^maiSS, '^^^"r.l^"^ "• \ --.-.•i^. 
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- f 

m\'V 
''*! w '-•\fì 

i'*-L, 
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'B^ ^ ^ \ ^ ^ 
i.fj 
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:.\v V j t l • i ' . 
i ! ! • -
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j - • ^ ^ ' 
V > " ^ 

<^]:r }\ M'.: M 
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1 
,ftr,SlV/Itr 

-'"' : - n j , . -
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irzEJ,* 

't^. 
'•^i ; ^ - J 

^ " 1 1 
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3 
I 

micia 
E L E G G I : - ECO^dttóf - tìtfflATURi 

- ' z * ':-

L / ' 

Premiata pop nìedagì^ì,a d'oro alle EspoMiàni di Bordeaux e di Francoforte 
. - , ' • . / 

- j . „ •-. 
. ^ n — . - ' r _ . — 

• ' -^ . . : 

UniciEappres.per VltatiaC. PIETEASANTAe C-Milano Via Carlo Alberto,% 
"-^=tT; . - j r = H ' i ^. 

I^on occorre bucato né stiratur», resistano a qualunc^ue sodiciume. Basta pulire con 
la fr^|ga.,,p;>i0pida e sapóne, 'opéfazìéli^ che ognuno î̂ può eseguire. "̂  * '""' acqua 

resistenti^ come 1* inchiostro, ecc., si':usa MI 
cato, adoperando una Tórte spazzola. 

P R É Z Z ! P E R 0 0 2 Z I N A : 

guire. Per le macchie 
oifie H J A f T f^spressameiite fabbri-

- • 

{ 
( 

( 

( 

e^MtléR -MrUti. .. .. ,-W^ 9, Z& 
4»i ràveS€Ìa$t' ' > -lOi ZO 

p.'.0K.g9!^'I ÌBi ' i l»0 
i ^ à t i f f i l ' I C&LÌai€7ia ^ %t ®i» 

i:iÌi^ 

Per commissioni ritevanU sconto da convenirsi u.mé\ 
^*^s ̂^. '̂̂ 'Si'"'-spedile® FreKZts C^^r ron te IIÌMstB°^S4$ .gri&£ls .«llelre.-vÌèlil®MSi&. 
31Q4 Vendita presso i principali Merciai e. Ghincaglieri •=•1 ' 

• L f l 

'i 

w 

-V 

-•i 

J 

• , ^ 

* . 
I ] 

:;!'.^S2r!rV;r. l-''^- •-i'flSTi^-VTlW'i 

I 

- • • - l ^̂ ? -hM^^t .=n 'j-r;^i 

?reiiata alle EspsioBi i W o 1875 ^ Parisi 1818 
^^V. 

1 
JRUca 4i carbonato di ferro e gas :àÌ^tó#^irbanico, fia le acque'ierrugir^os^pa più 

àte^®*?»18Ì^"'^**^ *' ^^^}P' Viene dài*|à'«àtibi'ù'^ata con grande utiiità^pérMeina^nir 

- A ; ' . 
: ^ ^ ^ 

l 
n 

I 
I j 
•1' 

^ • 

/ . . 

1 In i i * ® 4 ® w ^ dè&oàitd ffdnò^klé presèb là ' fàrmei^ia dei Santo^ 

•a 

• L ' 
w ; ^ ^ ' ^ f ? ! ? - r -

3281 

-w 

s H 

-- rr 

r-! 

•i^^i-^^^a Cambio - Valul '!• 

in VENEZI^mi^ Ascensione^, 1255 
Vende le ;m^Mà^^pi^mfM'0^fy^sm C(?̂ ?j?intó, d i iBMi-^.BMàfk ' 

VjENEZiA rr̂ ^̂ Mû AN a pagaménto ;ratéale^mensiie di soie Lire* 

! : .^MJl. w» - T ì l- -"I 

Il costo complessivo di queste quattro ^ObbUgationi è di It. L. SBO®ĵ  danno però il si--
curo rimborso di It. L. 1^@0, parche viene t|mboii8ata 

. -

laì0art,e}ia di Bari con 
quella di Barletta con 
quella di Venezia con 
e q[\iéllù di Milano con 

It. L.%»9© 
' - ' . - • | x . - _ ^ . i a l ^ - • • l ^ ^^J.. 

• » • • : l ( f ^ 3 , i j ll'l^-jr=F'-: 

! 

Il c o m p r a t o r e di queste Obbligazioni OnginaU %oà& }V^M dopo pagata la pri^m^-
i dì ctìftforrére subito per uUero ,a|.tul̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ le' ÌJulVV "Sonò di""K X»^^^ 

®mìU, Mimile, &O0é, S O è o , ^m&0, &®B, 34l«t», %00. 

S 

rata 
S®mìld, 

Qu.eJ4S vendita è comb.nata in M"do ch^ il cjynMatore ha ogni iJies^ la probabilità ài 
vincere un premio, perchè vi sono ^Z Estrazioni all'ahno, cioè al 
-i® ^ e n u . Esti*. t i a r a ^® i^lass- S s t r . ISaa-lessa SI» ^ 
®0 Fcofe . 
i ® 
.4®'*' 

aiPir.o a n n 
•iSS "^'lìassafii ». WciBe?.la 

K a r l 
SO Oittiiib. » B8arl 

SO 

1" l ^ i " - ' • " 

- 1 

• a p r i l e » I f a r i ^Zfi „^|^«*s4o » p ^ r l e t é a SO 1||.^Ì^ÉU. i W«sie»l» 
E* un acquisto di Cartate''originali à comodo" oagafnento rateale mensile a cui puè 

1 paga-

concorrere chitinque desidera cori piccoli rispài'mi'fòfBarsi un capitale, il qnale, olire di 
assicurargli un utile cèrto di lire tiO, gli lasòia sempre là fplVanza di poter vincere ogni 
îcbésè un grossa pr.einip. 

In tut4te le priiic,ìjp,^li^pitU la suMotta Djtta tiene appo^tp-incaricato, quindi ognuno^-
ovunque si trovi pVò approuttare di tale operazione, avendo il mezzo di poter fare 
menti mensili 8enz% he^àsuna spesa. . 

Ogni mese i tJompratl'^i rìceveràWtì'o CSVaiSs il BolleUlinoi di 
-'̂ î at̂ î ltsón Ilettera qttiosEk nel icasq di ^vinèìta. 

NB. § p @ ^ l r e Ì^MMÉra@rto<.,ipie6lÌ.£|i$^€ì .vaglia, o Cii*aiB£!^l£^lII*,..'.... 
, : FBATELLt^SitOALY 

^VENEZIA 

; * (V«^ ' i iS ; - ! ' 

razione e saranno av^ 

^ÌiV^i^:i}^imm^ • 

SOÒOb Bari 

^"3. '^f t" 

Lire 

L 

P,l«a FJli P 
%^-

25000 
3000 
3000 
2000 
2000 
^1000 
1000 
600 
600 
500 
500 

otta 
Bari 

Barilaia 

vi -

,-. ' 

Sbî ie 873 
» '451 
» 346 
> 638 

» 5U 
» 782 
> 988 
> 294 

» ?*59 
B 1297 

jlh # 

^ 1 ' . 

-\ '-

E 

» 

8 
Pi 
29 
7; 
43 
7? 
•74 
>26 
31 
30 

2'4 

- j 

I ^lSb3 
1879. 

' 1H82. 

it) Ge.fìnaio 
10 Ap îBe 
10'Apj-i^le 
10>Ap^ll;e 
10: Luglio 
10 Otio^re 188:^ 
i o Gennaio 18S2 
20:Nove>nbi'e ItìSO 
10 Gennaio IB/B 
10 GpoKaio 1882 
90 Novembre 1H81 
20NovaÌr)tìrM 183^ 

pria Éitéll _^es6i^pÉÌ 

ISMÌ" ~ ^OaTialo Monferrato 

^ < f f | t l s s i m l rinit»<(i-sl e m o l * » alfiaMi vla»cit« 

^Venezia 
Venezia 
Ytiuezia 

• . • 

Ven*-zìa 
Riva Lago Garda 
Venezia 
Piilmanova 
V-̂ nHzia 
CitsaleMonferrato 
Venezia 
Oiivarzeré 
a-

Pappresmtmie in Padova sig. Bca^nardl l^ml^i, Via Maggiore K 1448 A, 
• • ^ ^ l - . d ^ ^ • l l ^ ; . 

A«^Qed£iraiii-««i»iu;iiiitìraiJi&L»4V4^^ .- . ' • . i f c « * * f t P i - ' * * f > » * V S t t j ^ f f i f i f f W ^ ^ ; i t ì ' f t « - ' ' 'T v->vi'"'*"-••'-r-w •"«w " *-"'i:o,u -•.<-i • - • 'Ai . i . ? . " - r O V - - ^ ^ ^ j j . 

Fadova, del BmcMgtion$ Corrkre'fme'lo, Via Pozzo Dipinto, N, 3836. 


